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Questa mostra è l’ultimo appuntamento culturale che la mia amministrazione organizza per la città di Carrara. L’esposizione dedicata a Tacca chiude un ciclo, ma contemporaneamente porta a compimento l’inaugurazione definitiva del Centro Internazionale delle Arti Plastiche. Un’opera, questa, in cui abbiamo creduto fortemente e che oggi ci fregiamo di essere stati capaci di portare a termine per contribuire al rilancio culturale della nostra città. La strada verso la realizzazione del sistema museale è stata indicata: ci auguriamo che la futura amministrazione ne porti a compimento gli intenti. È dunque attraverso l’omaggio al genio artistico di Pietro Tacca – un concittadino cui va il merito di aver contribuito a far circolare il nome di Carrara nel mondo – che passiamo il testimone a chi verrà dopo di noi.
Condividendo la tesi secondo cui l’arte, in tutte le sue proiezioni, rappresenta l’emanazione morale della civiltà da cui viene concepita e pensando all’intensità con cui avremmo voluto veder riflessa l’essenza della nostra città negli occhi di chi ci guarda, abbiamo cercato di delineare un filo logico che accomunasse le cave, l’Accademia di Belle Arti, i laboratori artistici e i gloriosi trascorsi storici nel corso dei quali Carrara ha conosciuto ed è stata apprezzata da grandi personaggi del mondo accademico e dell’arte. Michelangelo Buonarroti, Arturo Martini, Fausto Melotti, Henry Moore, Carlo Sergio Signori, fino ai giorni nostri con Louise Bourgeoise o Anna Chromy – solo citandone alcuni, e facendo sicuramente difetto ai molti altri – tutti attratti dalla possibilità di dare corpo a un’idea accarezzando, contemporaneamente con la mano e con lo sguardo, il territorio da cui scaturisce la materia prima, congiuntamente all’opportunità di attingere alle capaci mani degli artigiani che lavorano nei nostri laboratori. In questo disegno noi cercavamo un non-luogo in cui la dilatazione temporale annullasse le distanze tra presente e passato, in cui Carrara, città ruvida ma dalla vocazione artistica e dalle aspettative tutte da esplorare, potesse esprimersi e, ancor più, proiettarsi verso il futuro. Carrara è sinonimo di arte: «un fiore di roccia che richiede il vento aspro e il terreno rude», come Alexandre Dumas definiva quest’ultima. Ecco perché avevamo bisogno del non-luogo cui accennavo per dare concretezza al nostro disegno. E in questo percorso non potevamo esimerci dal dedicare ampio spazio a colui che è stato uno degli esponenti di punta del manierismo scultoreo, oltre che espressione dell’identità carrarese.
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